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“THE TREE OF LIBERTY MUST BE REFRESHED WITH BLOOD”:

GUERRA E DEMOCRAZIA NELLA CULTURA ANGLOAMERICANA

OBIETTIVI FORMATIVI


Il corso affronterà il contraddittorio intreccio tra guerra e democrazia che fin dalle sue origini ha contrassegnato la civiltà angloamericana, e ne seguirà l’evoluzione analizzando alcuni classici della letteratura e del cinema.

The course will study the contradictory connection between war and democracy that since its very beginning has marked Anglo-American civilization, and will follow its evolution by analyzing some classic literary works and movies.

CONTENUTI/PROGRAMMA


Il corso prenderà in considerazione una serie di testi della letteratura e della cultura anglo-americana in cui viene affrontato l’intreccio tra violenza e libertà, democrazia e guerra.

Si inizierà con una delle prime compiute rappresentazioni del conflitto tra la cultura nativa e quella dei coloni inglesi, la Narrative of the Captivity and Restoration of Mrs. Mary Rowlandson (1682), in cui l’autrice racconta la sua esperienza di prigionia presso i Narragansett tra il febbraio e il maggio del 1675, e si trova a paragonare il proprio sistema di vita con quello dei nativi, con le rispettive concezioni della libertà e della violenza.

Si proseguirà con uno dei primi grandi romanzi della letteratura statunitense, The Last of the Mohicans (1826) di James Fenimore Cooper, in cui la guerra imperialistica tra inglesi e francesi per il controllo del Nord America si sovrappone allo scontro tra bianchi e indiani.

La critica all’imperialismo americano di metà Ottocento, che ha le sue basi ideologiche nella dottrina del “Destino manifesto”, trova espressione nel saggio di Henry David Thoreau “Resistance to Civil Government” (1849), poi meglio noto come “Civil Disobedience”, che diverrà fonte d’ispirazione di tante lotte contro la guerra e la repressione delle libertà individuali e collettive.

Nella poesia di Walt Whitman, il “vate dell’America”, l’anelito alla democrazia e all’amore universale trova ostacolo nel forzato riconoscimento della necessità della guerra negli anni del conflitto tra Nord e Sud: la lettura della raccolta Drum Taps (1865) metterà in luce le contraddizioni  che innervano una cultura che si fonda tanto sulla libertà e sulla democrazia quanto sulla violenta espropriazione dei territori delle popolazioni native e sul lavoro coatto degli schiavi africani.

La Guerra civile è al centro del più famoso romanzo di guerra dell’Ottocento americano, The Red Badge of Courage (1895) di Stephen Crane, in cui il campo di battaglia diventa metafora universale di un sistema sociale e culturale incentrato sull’esercizio sistematico della violenza.

Il trauma della Grande guerra suscita negli autori e nelle autrici del Modernismo una sfiducia generalizzata nella possibilità che la civiltà occidentale sia in grado di riformarsi (come sarà subito dimostrato dall’affermazione dei regimi totalitari), e fa sì che la loro generazione sia definita “Lost Generation”. Gli effetti distruttivi della guerra non solo sulle esistenze materiali di milioni di uomini e donne ma anche sul mito prettamente americani dell’inarrestabile progresso dei valori della democrazia e della libertà verranno rintracciati in una selezione di testi di autori e autrici come, tra gli altri e le altre, Ezra Pound, T.S. Eliot ed H.D., o anche Claude McKay e Gwendolyn Brooks, i quali vedono nella guerra la manifestazione più evidente di quell’etica della sopraffazione che in tempo di pace ha nella comunità afroamericana il suo primo obiettivo.


Il rapporto tra partecipazione alla guerra e adesione ai valori americani appare anche in un’opera della letteratura Native American come Ceremony (1977) di Leslie Marmon Silko, in cui si sottopone a critica radicale la mitologia della “tecnologia della violenza” che domina la cultura americana post-Seconda guerra mondiale.


Le due guerre più controverse della storia americana, la guerra del Vietnam e la seconda guerra in Iraq, sono infine trasfigurate in due film come Apocalypse Now (1979) e The Hurt Locker (2008) per mettere in evidenza le contraddizioni di cui sono innervati i valori americani di democrazia e libertà.

Una riflessione generale sull’evoluzione del legame tra democrazia/libertà e guerra/violenza nella storia della cultura americana concluderà il ciclo di lezioni.

ENGLISH ABSTRACT

The course will examine some literary texts and movies that stage the complex connection between war and democracy in American civilization: the Narrative of the Captivity and Restoration of Mrs. Mary Rowlandson (1682); James Fenimore Cooper’s The Last of the Mohicans (1826); Henry David Thoreau’s “Resistance to Civil Government” (1849); Walt Whitman’s Drum Taps (1865); Stephen Crane’s The Red Badge of Courage (1895); a selection of poems by Ezra Pound, T.S. Eliot, H.D., Claude McKay, and Gwendolyn Brooks; extracts from Leslie Marmon Silko’s Ceremony (1977); and two movies, Apocalypse Now (1979) and The Hurt Locker (2008).

BIBLIOGRAFIA
Testi primari

· Mary Rowlandson, Narrative of the Captivity and Restoration of Mrs. Mary Rowlandson – disponibile on line,  nel sito del Progetto Gutenberg (http://www.gutenberg.org/files/851/851-h/851-h.htm)
· James Fenimore Cooper, The Last of the Mohicans – qualunque edizione; disponibile anche on line, nel sito del Progetto Gutenberg (http://www.gutenberg.org/files/940/940-h/940-h.htm)
· Henry David Thoreau, “Resistance to Civil Government”, poi noto come “Civil Disobedience” – disponibile on line, nel sito del Progetto Gutenberg (http://www.gutenberg.org/ebooks/71)
· Walt Whitman, Drum Taps – disponibile on line, nel sito del Progetto Gutenberg (http://www.gutenberg.org/cache/epub/8801/pg8801.html)
· “Emily Dickinson, poesia n. 444 (“It feels a shame to be Alive –”) –  disponibile on line, all’indirizzo http://www.americanpoems.com/poets/emilydickinson/10396 
· Stephen Crane, The Red Badge of Courage – qualunque edizione; disponibile anche on line, nel sito del Progetto Gutenberg (http://www.gutenberg.org/files/73/73-h/73-h.htm)
· Ezra Pound, “Lament of the Frontier Guard” e “Sestina: Altaforte” – i testi sono disponibili in estratto
· T.S. Eliot, The Waste Land – disponibile on line, nel sito del Progetto Gutenberg (http://www.gutenberg.org/cache/epub/1321/pg1321.html)
· H.D., “The Walls Do Not Fall” – il testo è disponibile in estratto
· Claude McKay, “America”, “Courage”, “Enslaved”, “If We Must Die” – i testi sono disponibili in estratto
· Gwendolyn Brooks, “Negro Hero”, “Gay Chaps at the Bar” – i testi sono disponibili in estratto
· Leslie Marmon Silko, Ceremony  – selezioni disponibili in estratto
· Apocalypse Now – film in DVD (il film sarà proiettato a lezione)
· The Hurt Locker – film in DVD (il film sarà proiettato a lezione)
Testi secondari

· Giorgio Mariani (a cura di), Le parole e le armi: Saggi su guerra e violenza nella cultura e letteratura degli Stati Uniti d'America, Marcos y Marcos, Milano, 1999, pp. 13-53 – estratti disponibili in dispensa
· Richard Slotkin, Regeneration Through Violence: The Mythology of the American Frontier, 1600-1860, Wesleyan University Press, Middletown (CT), 1973, pp. 3-24, 37-42, 94-115, 466-475, 484-487 – estratti disponibili in dispensa 
· Altri testi specifici sulle opere analizzate potranno essere indicati durante il corso. Si consiglia agli/alle studenti non frequentanti di chiedere al Dott. De Angelis dei testi integrativi per approfondire l’analisi critica di una o più opere
